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SUL PR OBI-,E!I-A. DELITA DETERITINAZIONE

DELL'AZIMUT STRUMENTAITI I1ERIDIANO

Nota di EDoARDo Pttovpnsto

Prescùtata dal nì. e. I'|ranccsco Zàgar

(AaluDàùza del 27 giu$o 1963)

Sumntary. - TlÌe determinàtion of coÌÌeot azimuth frou astronomicrl rìlaridì,lr

observations iù regard to inflúenee of olservation ellors anal úght ascensioù correc-

tions is consiclered.
îhe aepen(ìeÌìce of decliratioDs of the referenee stars from latitìraè aùcl 1rle!,rì

rleeiiùàtion of complementary stars is noti€eal.

Particùlarly, for the funclamertal pÌogram utiliBeil to the time seNiee of the

Brcra Observatory, obseNatioù of €quatorial aùd lower culúiration polar st s tÙ,r
oùt very suitable.

1. ' [n un prece[leute Ìavoro ho esaminato il probìema clel]a de-

termilazioue dell'azimut strumentaÌe per uno strumeÌìto meridiano (1)

dimostrando clre, foruraìmente, iÌ metodo di riduzione che eonsente cli

ottenere una maggiore precisione è iì cosiddetto rnetodo clella polare.

Da un punto cli vista più generale però la stetla (o le stelle) di rtle
r,írnetLto può essere eomunque sceita. Sorge quindi spontanea ìa do-

mancla se, sotto date colcìizioui, questa stellà debba essere necessaria-

Írente, come laccomanda geDeralmeute la letteratura, scelta tra queÌÌe

cìi declinazione elevata.
Ir'azimut strumentaLe si ottienc' per uno stÌ'unento iu meridiano

dalìa relazioue nota

,": J_-L.Ko-Kr'

iu cui f indice o aata.tterfzza la stella di riferimento (poìare), l'iltlice
i un'altra quaìsiasi stella (stelìa complementare).
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Poichè I si può ritenere ai nostri fini unicameute funzione cìi o
e deìl'istante f deÌ passaggio in mericliano, Ì'errore medio ds de7l'azi-
mut è dato dalla quantita

J
(lr rl.r. - -; ' ,, ., \doo" * ct"l -l fltuz I dtf 1.([o tl)'

e potrebbe quincli esserc caÌcolato in fulziong degli crrori do e tlf.
Quest'ultimo, secondo Albrech! può essere messo sotto la forma

(,2) d,tz : tL2 + ó2 scc2 ò ,

dove d è la deeliuazione della stella ecl a e b sono delle costalti.
Per quanto riguarda l'errore cìa, esso dipende sostanzialmente

dalla poca precisione con cui sono conosciute Ìe ascensioni rette stel-
lari. Possiamo quindi considerare tale errore come l'iusiene degìi er-
rori sisternatici ed acciclentali dei cataloghi utilizzati. L'andamento
generale cli tali errori risulia clesccnte in furzione della declinazione
e per le tleclinazioni elevate può essere posto in generals proporzio-
nale al quadrato di sec d. Possiamo quinrìi ammettere valida anche per
questo errole rrna reÌazione ilel tipo

(:2') d.az : a2 + p, seo, ó .

Sotto tali ipotesi ìa (1) esplicitando rnclie il valole tlel coelîciente K
si può serìvere

(1) daz :

nella quale

s€c2 q
(taug òi + targ òo),

A:2(a.2+f2+at+ù,),
B : fz * t:p,

il segno negativo essenclo riferito alla culmjnazione superiore della
stella di riferimento, quello positivo alla culminazione inferiore.

2. - fl eaÌcolo dei coeffrcienti a e ó è stato effettuato sulla base
clegli errori interni relativi ail ogni singoÌa stel]a osservata uelle de-
terminazioni ili tempo effettuate all'Osservatolio di Brera. Dai dati
relativi a quaJche centinaio di steìle osser-vate clurarte I'AGI si rj tro-
vato che la (2) assume la forma

[A l-. B (tang, òo a tang, ù)],

(- ""uí, ty/,,:t.rí)dr, : (0".0096)? + (0..0038 Bec ò), .
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Il rapporto a/b egu.ale a 2,5 si accorda abbastanza bene con i valori
trovati da alld l'icercatori (compresi in geners lra 1 e 2,5).

Il calcolo dei coefficienti deÌla (2') è stato iuvece eseguito pren-
denclo in consideraziole le colrezioni zla" rlel FIiS per 1'epoca 1958.0

trovate cla A. A. Nemiro e N. N. pal,Ìor, (e). I valori presi in conside_

razione sono la media delle correzioni relatir,e a 6 e 12 ore cli tempo
siderale e corrispondono alla massima ampiezza degli errori stessi, La
tabella I fomisce in funzione rli ó i valori di rZa2 colsiderati. Con
questi vaìori i coef&cierti deìla (2') risultano

a,: _0s,141.10_3, l:: + G,106.10_3.

Gli scarti 0-C tra i valori osservati e calcolati di do2 utilizzando la
(l), clali nell'ultima colonna della tabella l, mettono in eviclcnza la
presenza rìi una componente cli tipo sinusoidale la cuj ampiezza si
mantiene in valore relativo sufficientemente piccola soprattutto nellc
declinazioni elevate, il che climostra ehe in particolare per queste de

clinazioni ìa (2') risulta di discreta approssimazionc.

3. - Oon i valori in precedenza trovaii ìa (1') si può scrivers

10 r(1"\ ,t.,iz aosz,p _ ,- \" ts,52 I 1",20(.angrà, - raugeó,/ .

lì ang or faogo0l

c permettc di licalai'c in funzioue di ó" e dr il valore dell'errore
rbi2 cos2q.

Questi uìtimi sono stati calcolati per é1 variabile di 5 in 5 gradi
e per nurncrosi valori ilj é,, o sono dati nella tabella II in unità di
10-a s. Le ultime rlue coÌonne della tabclla si rifeliscono a valori di
óo in culminazìone inferiore.

Per dare maggiorc significato pratico ai valori della tabella II
considcriamo il caso in cui la steìla o ìe stelle coÌnplementari siano for-
mate da stelle quasi zenitali, allora la declinazione media deÌ gruppo
ói può es-qel'e posta eguale alla latitudine E, e la tabella può {ornire
quinrli dir:ettarnente l' anclamento qtantitativo ilell'crrore clrt2 cos2 E
in lurzione deÌla declinazione dr:lla steÌla clì riferimcnto do.

fn ogni caso Ia tabella mostra che se Ìa stella otì. il gruppo com-
plementare sono scelti a bassa cleclinazione è più conveniente utilizzate
come stella di riferimenlo uira stella. acl alta rìecÌinazione e viceversa.



694 E. PBO\TRBIO

Per decÌinazioni medie ói attorno ai 50ro 1'errore dr12 eoszq risuÌta dello
stesso ordhe usaado indifferentemeute stelle di riferimento equato-

riali o polari.

Tennr,la I

+10
+35
+45
+50
+52
+5+
+56
+58
+60
+62
+64
f lrl)

+68
+70
+72
+74
t Ío

+?8
+80

10-3
0.004

0.036

0.042
0.049

0.081

0.100
0.156

0.196

0.289

0.361

0.420

0.552
0.650
0.841

L.024
1.296
1.681

2.304
3.364

(o-c)

10-6

+36
+e
-25
-6+_49

-64

-36+4
+16
IQ
r^q
+25
+64
+4s
+36
+4
_16
*25

4. - Ul'analisi più dettagliata è stata effettuata consideraudo
il eomportameuto di dzie nel caso particoìare, valido per il programma
fondamentale per la determinazione del tempo aÌl 'Osservatorio cli
Brera, in cui ó1 meclio risrlta circa a5. @ -a5.). La (1'l) diventa in
questo caso

2

(1 ; tang óo),
(A + B secP òo) .

dato nella figura 1 (curva a
(unità 10-as) forniseono i va-

L'andamento di questa funzione è

lratto contiuuo), nella quaie le orclinate
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a..
òr\

201.

50.

27.

5.8

4.6

9.4

2.8

2.3

1.9

1.7

1.5

1.4

1.ts

1.2

t.2
1.2

100

51.

191.

49.
26.

72.

8.4

5.4

4.0

2.6

2.7

1.8

1.6

t.4

r.2
1.2

5.8

8.4

12.

46.

1a2.

193.

11.

9.3

8.1

6.8

L,6

3.8

1.8

7.4

1.3

1.3

Tegnr,r,l

4,1

4.9

1.1

10.

11.

r22.
28.
72.

1.6

1.L

1.4

0

6
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26

30

40

45
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65

60

6b

70

15

80

a2

85

89

1.6

1.8

2.1

2,6

2.8

3.4

4.2

6.4

7.5

10.

24.

84.

62.

13.

ó.3

2,8

1.7

1.6

1.4

1.5

1.6

1.7

2.r

2.6

it. I

3.8

5.1

't2.

44.

29.

5.8

1.b

1.2

1.3

1.3

1.4

1. !)

1.1

1.8

2.1

2.4
2.8

b.8

1b.

48.

5.9

1.ó

7.4

1.3

r.2
t,2
1.1

1.1

1.0

1.0

0.9

0.8

0.8

0.?

0.6

0.?

o.7

0.7

o.7

0.8

0.8

1.0

1.2

r.2

1.1

1.1

1.1

1.0

1.0

1.0

0.9

0.9

0.8

0.8

0.?

0.?

0.6

0.6

0.6

0.?

1.0

lori ili d.ua6r, le ascisse queiÌi di ó,. ln questo diagramma il tlatto senza

discontinuità da ó":0" a òo:90o, rappresenta il ramo delle culmina-
zioni inferioli, quello discontinuo (discontinuità per d.:9:45') il
ramo clelie culmirrazioni superiori. Da tale iliagramma è possibi]e

lilevare :

a) gli errori più 'piccoli si ottengono os"sen'ando stelle di rife-
rimento in culminazione inferiore; ,

b) l'osservazione di stelle equatoriali può risuÌtare più vautag
giosa dell'osservazione di stelle polari.

Ira tabella III, lella quale sono dati i valori caìcolati del rap-
pofto tl*"2/d,r"2, oye con e si sono indicate le declinazioni ilelle stello
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Fig. 1
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equatoriaii e polari in c.i. e con s le cleclinazioni delle steìle polari in
c.s., peruette un utile e pratico confronto relaiivo. Da essa si rileva ad.
esempio che una stelÌa cli cleclinazione 

-20o 
permette di rletermilare

l'azimut strumentale colr una precisione pratica.mente identica a quella
otteuibiÌe con la osservazione clella polarc IIn{d.

Teenr,L,r Il I

+ 70' + 80. + 85' + 8e'

+ 10'

-10_ 20.

+ztr
+ 80"

+ 85"

1.0

1.5

2.1

2.6

4.8

4.3

r.Ì.I

0.5

0.1

1.0

1.3

2.1

1.9

0.4

0.5

0.7

0.9

7.7

1.5

14

0.3

0.5

0.6

0.8

1.5

1.3

7.2

Nella figula I sono purc clati ì cliagramrni della funzioue rfr12 per
i valori i:60o (curva a tratto) e ì:30" (curva a punto e tratto),
cle pure si prestano ad analoghe consiclerazioni.

5. - Le conclusioni quantitative di quest'ultima particolare ana_
lisi, ehc si ritiene fondata su ipotesi sufffcientemente sicure, non pos_
sono essere owiamente ritcnute rìi validità geleraJe a causa dei diversi
vaÌoli cltc possono assumerc Ìe quarìti1.à o e ò rilevabili speritnental-
rl errie, c ilel fatto dre le costanti a e f si riferiscono esclusivamenle al
l-1i3. I risultati trol'ati pernìottono comunque tli tralle interessanti con-
clusioni e cÌimostrano 1'utilità di analisi analoghe. In nodo particolare
per quatrto riguarda l'Osservatorio di Brera i risultati conseguiti sa_
rlnno îcnuti prcsenti per una modifìca clel programma stellare utriliz-
ztrto pel la dcterminazione deil'azimut strumentale e clelle sue varia_
zioni locali e polari (fondato attua,lmeÌìte esclusivamente su osserva-
zioni di stelle cli decìinazione elevata).

La determinazione precisa dell'azirnut con 1'osservazione di stelle
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equatoriali o polari in c.i. permette inoìtrc ili affrontare nuove ricerche
di notevole interesse, in moclo particolarc:

à) deterùrinaziori (li tempo coiìteupolanee con gruppi stellari
azirrrùtali ecl equatoriali per ricelchs sui cataloghi fondamentali;

b) r'icerche di catalogo con progranrni cli steìle equatoriali;

c) ricerche cìi catalogo corr prograr rni cli stelìe a declinazionc
clevata (polari).

Riassunto.

Viene preso in considerazione il ploblema della precisiorre della

determinazione dell'azirnut cli uuo strumento meridiano il funzione

degli errori cli osservazione e dei cataÌoghi stellari. Si ricava che la de-

clinazioue della stella (o delle steiìe) di liferjmento per la cletermina-

zione dell'azimut dipende cìal1a latitniliue e clalla declinazione deÌle

stelle compÌementari.
In particolare per i1 programma fonila,mentale di stelle usato neÌ

servizio del tempo dell 'Osservatorio cli llrera risulta mollo conveniente
l' nl,ilizzaziorre r'li stellc equatoriali r l)olàrj in r,ulminazione infcrìore.

BTBl,IOC-IiAFIA

(1) PRovEBBro 8., Mem. SAIt, XXIX (4)J 537, 1958.

(2) NEìrrRo A. -{., PAvLov N. N., AJ IISSÌ, )O(xTlI. -104. 1956
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